
 

 

 

COMUNE DI POMARANCE 

PROVINCIA DI PISA 
 

VERBALE DI DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE N. 195 DEL 10/10/2024 
 
 
OGGETTO: LAVORI DI SOMMA URGENZA PER LA MESSA IN SICUREZZA DI ALCUNI TRATTI DI 

VIABILITA’  A SEGUITO DI EVENTI METEREOLOGICI AVVERSI DEL 23/09/2024: 
PROPOSTA AL CONSIGLIO DEL PROVVEDIMENTO DI RICONOSCIMENTO DELLA 
SPESA. 
 

 
L’anno 2024 il giorno 10 del mese di Ottobre alle ore 16.37  nella sala delle adunanze 

consiliari, si è riunita in seduta pubblica, sotto la presidenza del Sindaco e previa osservanza di tutte 
le formalità prescritte dalla vigente legge, la Giunta Comunale. 

 
All’appello risultano: 

                              

 Nominativo  Presente 

 PACINI Graziano  Sindaco SI 

 GISTRI Giulia  Vice Sindaco SI 

 BERTINI Anna  Consigliere_Ass SI 

 GUCCI Diego  Consigliere_Ass SI 

 FABIANI Giacomo  Consigliere_Ass SI 
   

   

   

 

Partecipa il Segretario Comunale STELLATO Marisa, che provvede alla redazione del presente 
verbale.  

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. PACINI Graziano, Sindaco, assume la Presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 
VOTAZIONI: 
Il presente atto è approvato con il risultato della seguente votazione espressa per alzata di mano: 
assessori presenti n. 5; votanti n. 5; favorevoli n. 5; contrari n. 0; astenuti n. 0. 

 
Il presente atto è altresì dichiarato, con separata unanime votazione favorevole, immediatamente 
eseguibile. 

 

 



 
Proposta n. 241 del 10/10/2024 
 
 
OGGETTO:  OGGETTO: LAVORI DI SOMMA URGENZA PER LA MESSA IN SICUREZZA DI ALCUNI 
TRATTI DI VIABILITA’  A SEGUITO DI EVENTI METEREOLOGICI AVVERSI DEL 23/09/2024: PROPOSTA 
AL CONSIGLIO DEL PROVVEDIMENTO DI RICONOSCIMENTO DELLA SPESA. 

Il Responsabile del Settore Gestione del Territorio propone il seguente testo: 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 

 
  il giorno 23 settembre 2024 la zona dell’Alta Val Cecina è stata interessata da  eventi 

meteorologici di eccezionale intensità che hanno dato vita a   forti precipitazioni; 
 che a seguito dell’evento meteorologico suddetto lungo il territorio del Comune di 

Pomarance, che ha un’estensione di oltre 200 Kmq, si sono verificati allagamenti, 
con conseguente  smottamenti diffusi dei terreni lungo le viabilità comunali, che 
hanno invaso parte delle carreggiate stradali con  la conseguente chiusura delle 
cunette laterali della strada, oltre al crollo della spalletta in corrispondenza 
dell’attraversamento di un fosso lungo la viabilità comunale; 

 Tali eventi hanno interessato in particolare la strada comunale di Libbiano, la 
strada comunale di Lanciaia  e la Via A.Volta a Montecerboli (come risulta da 
documentazione fotografica agli atti). 

 Che con Ordinanza Sindacale n. 8 del 23/09/2024 è stato aperto il Centro 
Operativo Comunale (COC) , successivamente chiuso con Ordinanza n. 9 del 
24/09/2024; 

 Il Presidente della Regione Toscana con Decreto n. 128 del 25 settembre 2024 ha 
esteso lo stato di emergenza regionale dichiarayo con D.P.G.R. n. 127/2024, ai 
sensi dell’art. 24 comma 1 e comma 3 della L.R. 45/2020 per gli eventi 
metereologici del 23/09/2024 al territorio delle Provincie di Pisa e Livorno. 

 
Nella giornata del 24 settembre, la responsabile del Settore Gestione del Territorio Arch. Roberta 
Costagli congiuntamente ai Geom. Edoardo Bassanello e Geom. Andrea Cappellini, funzionari 
tecnici,  hanno effettuato appositi sopralluoghi per verificare lo stato dei suddetti dissesti e per 
individuare le azioni utili da intraprendere per la sistemazione della viabilità interessate, volte a 
rimuovere lo stato d’urgenza a tutela della sicurezza per gli utenti delle citate viabilità pubbliche; 
  
VALUTATO che lo stato dei tratti stradali in oggetto così come riscontrato e descritto, non 
consentivano la circolazione dei mezzi in sicurezza, rappresentando una situazione di potenziale 
pericolo per gli utenti della strada; 
 
CONSIDERATO CHE 
 

 le suddette strade risultano quotidianamente  soggette a transito di automezzi tra i quali anche le 
linee di trasporto pubblico e gli scuolabus; 

 l’arrivo del periodo invernale, e quindi l’intensificarsi delle piogge e eventuali nevicate, poteva 



aggravare repentinamente le condizioni dei versanti, provocando l’ulteriore distacco di porzioni 
sempre maggiori di terreno fino a compromettere la stabilità dei tratti di strada interessati, 
rendendo quindi necessari interventi ancora più consistenti con maggiori oneri a carico 
dell’Amministrazione per l’esecuzione dei necessari interventi di ripristino; 

 la possibilità di un aggravio delle condizioni attuali dei versanti e quindi il possibile cedimento dei 
tratti stradali interessati dagli smottamenti costituiva un grave pericolo alla pubblica incolumità 
di chi transita in corrispondenza dei tratti in oggetto; 
 
RITENUTO CHE: 
 
La suddetta situazione poteva essere affrontata nell’immediato procedendo ad eseguire gli 
interventi di seguito descritti, quali interventi strettamente finalizzati a rimuovere lo stato di 
pregiudizio e consentire, in sicurezza la continuità del pubblico servizio, 
 
In estrema urgenza al fine di scongiurare la chiusura delle strade consentendo l’utilizzo in 
condizioni di sicurezza; 

 apposizione di opportuna segnaletica stradale per la segnalazione del pericolo e per il 
segnalamento dei lavori in corso di esecuzione e dove necessario anche l’istituzione del senso di 
marcia alternato; 
 

 in secondo luogo, al fine di mettere in sicurezza i versanti interessati dai dissesti e rimuovere lo 
stato di pericolo procedere come di seguito descritto: 
 
Per la viabilità comunale di Libbiano 

1) rimozione degli smottamenti dei terreni, con conseguente risagomatura dei versanti.  
2) Risagomatura delle fossette laterali ostruite dal materiale franato in modo da ricostituire il 

sistema di regimazione delle acque piovane; 
3) Ricostruzione della spalletta lungo la viabilità in prossimità dell’attraversamento del fosso….. 
4) Lavaggio del fondo della viabilità in prossimità degli smottamenti in modo da ricostituire la 

sicurezza della circolazione; 
 

Per la viabilità comunale di via A. Volta a Montecerboli 

1) Chiusura delle fosse create dal passaggio delle acque meteoriche che hanno in parte scoperto i 
sottoservizi del teleriscaldamento e dell’illuminazione pubblica ed impediscono la circolazione dei 
mezzi da parte dei residenti; 

2) Risagomatura del fondo stradale attraverso la posa in opera di stabilizzato, in parte recuperato da 
quello che si è riversato sulla strada statale 439 e prontamente rimosso dai volontari; 

3) Risagomatura delle fossette laterali e ricostituzione della regimazione delle acque. 
 

Per la viabilità comunale di Lanciaia 

1) rimozione degli smottamenti dei terreni, con conseguente risagomatura dei versanti.  
2) Risagomatura delle fossette laterali ostruite dal materiale franato in modo da ricostituire il 

sistema di regimazione delle acque piovane; 
3) Lavaggio del fondo della viabilità in prossimità degli smottamenti in modo da ricostituire la 



sicurezza della circolazione; 
 
RAVVISATO:  

Che il quadro sopra descritto denotava con evidenza l’urgenza di intervenire, specie per evitare 
evoluzioni negative, e  che non era possibile far fronte agli interventi in oggetto, per motivi 
suesposti di urgenza ed indifferibilità, seguendo le usuali modalità di scelta del contraente  e i 
sistemi di aggiudicazione degli appalti del genere, con tempi di gara e aggiudicazione dei lavori 
dell’ordine di diverse settimane, assolutamente non compatibili con le esigenze sopra 
evidenziate; 
 
Per le sopra esposte ragioni, rilevata l’urgenza di intervenire al fine di assicurare celerità alle 
operazioni, così da risolvere le sopracitate situazioni venutesi a creare, nel minor tempo possibile, 
sono state  contattate due imprese al fine di poter intervenire contemporaneamente sulle 
situazioni: 
 

1) l’impresa Malito Vincenzo con sede in Pomarance PI, specializzata in opere stradali, prendendo 
immediatamente conoscenza dei luoghi e mettendo a disposizione la propria organizzazione di 
mezzi e mano d’opera occorrenti ed in particolare della strada comunale di Libbiano e la viabilità 
di Via A. Volta a Montecerboli; 

2) l’impresa MULTISERVICE sas con sede in Volterra specializzata in opere stradali, prendendo 
immediatamente conoscenza dei luoghi e mettendo a disposizione la propria organizzazione di 
mezzi e mano d’opera occorrenti ed in particolare sulla strada Comunale di Lanciaia 
 

DAtO ATTO che le opere attuate sono state contabilizzate secondo le modalità ed i prezzi unitari 
previsti nei prezzari della Regione Toscana o similari o attraverso apposita analisi condotta sulla 
base dei suddetti prezzari, applicando un ribasso su ogni prezzo unitario pari al 20%; 
 
RICHIAMATI: 
l’art. 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e smi (altrove per brevità TUEL); 
il Codice dei contratti pubblici, il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36; 
 

DATO ATTO CHE: 

- l’art. 140 del richiamato Codice dei contratti pubblici disciplina le procedure per effettuare lavori 
e interventi in caso di somma urgenza e di protezione civile; 

- in circostanze di somma urgenza, che non consentono alcun indugio, per eventi di danno o di 
pericolo, imprevisti o imprevedibili, idonei a determinare un concreto pregiudizio alla pubblica e 
privata incolumità, ovvero nella ragionevole previsione dell’imminente verificarsi degli stessi, chi 
fra il RUP o altro tecnico dell’amministrazione si reca prima sul luogo, può disporre la immediata 
esecuzione dei lavori; 

- in tali ipotesi è possibile ordinare l’esecuzione di lavori entro il limite di 500.000 euro o di quanto 
indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità; 

- ricorrendo i medesimi presupposti, è possibile disporre l'immediata acquisizione di servizi o 
forniture entro il limite di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla 
pubblica e privata incolumità e, comunque, nei limiti della soglia europea; 



- il soggetto che dispone l'immediata esecuzione di lavori o l'immediata acquisizione di servizi o 
forniture redige, contemporaneamente, un verbale in cui sono indicati la descrizione della 
circostanza di somma urgenza, le cause che l'hanno provocata e i lavori, i servizi e le forniture da 
porre in essere per rimuoverla; 

- l’art. 140 comma 4 del Codice dei contratti pubblici, poi, stabilisce che il RUP, o altro tecnico 
dell'amministrazione competente, compili una perizia giustificativa delle prestazioni richieste 
entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione e la trasmette, unitamente al verbale di somma 
urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura della spesa e alla approvazione 
della prestazione affidata; 

- qualora l'amministrazione sia un ente locale, la copertura della spesa è assicurata con le modalità 
previste dagli artt. 191, comma 3, e 194, comma 1 lett. e), del TUEL; 
 

PRECISATO CHE: 

- secondo l’art. 191 comma 3 del TUEL, per lavori pubblici di somma urgenza, provocati da un 
evento eccezionale o imprevedibile, la giunta, entro venti giorni dall'ordinazione fatta a terzi, su 
proposta del RUP, sottopone al consiglio il provvedimento di riconoscimento della spesa con le 
modalità previste dall’art. 194 comma 1 lett. e) prevedendo la relativa copertura finanziaria, nei 
limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità; 
 

- il provvedimento di riconoscimento è adottato entro 30 giorni dalla data di deliberazione della 
proposta da parte della giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso, se a tale data 
non sia scaduto il predetto termine; 
 

CONSIDERATO CHE: 

- il funzionario che per primo si è recato sul posto, ovvero l’Arch. Roberta Costagli responsabile del 
Settore Gestione del Territorio congiuntamente ai funzionari dell’ufficio tecnico Geom. Andrea 
Cappellini e Geom. Edoardo Bassanello, preso atto della situazione di pericolo per l’incolumità 
pubblica e privata, ha immediatamente predisposto il Verbale dei lavori di somma urgenza (che 
alla presente si allega); 

- inoltre, ha dato l’ordine di esecuzione, senza indugio, dei lavori necessari agli operatori economici 
indicati nel verbale citato e soprarichiamati; 

- successivamente, il Geom. Edoardo Bassanello ha redatto le  relative Perizie giustificative dei 
suddetti lavori di somma urgenza (che alla presente si allega).  

- le perizie giustificative si sono basate su computo metrico redatto desumendo gli importi 
prevalentemente dal vigente prezziario regionale della Toscana ;  

- questa giunta deve provvedere alla copertura della spesa, secondo il procedimento di cui all’art. 
191 del TUEL; 

- quindi, intende proporre all’organo consiliare di assumere una deliberazione per “riconoscere la 
legittimità del debito fuori bilancio” determinato dall’esecuzione degli interventi necessari a 
rimuovere la situazione di pericolo (art. 194 comma 1 lett. e); 

- la spesa, dovuta ad un evento imprevisto perché imprevedibile, è stata quantificata in euro 
62.426,64 (sessantaduemilaquattrocentoventisei/64);  
 



- tale somma per complessivi € 62.426,64 (IVA al 22% compresa) sarà finanziata applicando 
l’avanzo destinato ad investimenti ; 
 

ACCERTATA la propria competenza a deliberare ai sensi dell’art. 48 del D.lgs n. 267 del 
18/08/2000; 
 
VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 comma 1 
del D. Lgs N° 267/2000; 
 
ad unanimità di voti espressi per alzata di mano. 

D E L I B E R A 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo; 

2. di prendere atto, e fare propri, il Verbale dei lavori di somma urgenza, le Perizie giustificative per 
singolo intervento e Quadro economico generale degli interventi (che alla presente si allegano); 

3. di proporre all’organo consiliare di assumere una deliberazione per “riconoscere la legittimità del 
debito fuori bilancio” quantificato in euro 62.426,64 (sessantaduemilaquattrocentoventisei/64) 
determinato dall’esecuzione degli interventi necessari a rimuovere la situazione di pericolo 
descritta in narrativa; 

4. di dare atto che sulla proposta della presente sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile (art. 49 del TUEL) 

Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto, che ha riportato unanime approvazione 
anche ai fini di tale dichiarazione ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 134 T.U.E.L. approvato con 
D. Lgs. n. 267/2000.                   

 

**************** 
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Ufficio Lavori Pubblici

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

10/10/2024

Ufficio Proponente (Ufficio Lavori Pubblici)

Data

Parere Favorevole

Costagli Roberta

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

10/10/2024Data

Parere Favorevole

Noccetti Rodolfo

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da 

 

IL SINDACO 
PACINI GRAZIANO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
STELLATO MARISA 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di Pomarance. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

PACINI GRAZIANO in data 11/10/2024


